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Un programma per promuovere strategie partecipate di programmazione locale dello sviluppo, in grado di valorizzare il ruolo del Terzo Settore nell'attuazione delle politiche attive del lavoro. A promuoverlo è l’associazione il mondo unito. 
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	Chi siamo
	Il Centro Studi e Ricerca di Diritto Fiscale dell' Economia del Non Profit, il mondo unito viene costituito il 19 gennaio 1998. È un associazione di volontariato, che fin dalla sua costituzione e avviamento è a disposizione delle organizzazioni di volontariato, con la funzione di sostenerne e qualificarne l'attività del terzo settore. Creato appositamente per aiutarle a trovare le risposte a tanti interrogativi, per consigliarle e guidarle di fronte alle scelte importanti che spesso risultano difficili. E lo strumento attraverso il quale cerca di rispondere hai loro bisogni e le loro necessità, per poterle aiutare al meglio a superare le difficoltà operative, della gestione quotidiana di un associazione. L’associazione il mondo unito è stata costituita con lo scopo di promuovere, incoraggiare e sostenere il volontariato in tutte le sue forme e in tutti i campi, quale espressione dei principi di partecipazione, solidarietà, sussidiarietà e pluralismo sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana. Questo fine si esplica attraverso una serie di attività: la promozione della conoscenza qualitativa e quantitativa del fenomeno attraverso la gestione e l’aggiornamento della banca dati sul volontariato; la progettazione di interventi formativi per la qualificazione, l’aggiornamento e la riqualificazione degli organismi di volontariato e degli operatori; la promozione, attraverso iniziative formative, organizzative, informative, dello sviluppo della cultura della partecipazione e della solidarietà; il continuo coordinamento e confronto con gli organismi nazionali, in particolare con Associazioni presenti sul territorio Italiano, impegnate a perseguire una maggiore conoscenza e diffusione del fenomeno. 
	

	Cosa facciamo obiettivi


	Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, offre la possibilità, ai dirigenti ai vari livelli dell'associazione e a quanti sono interessati alle problematiche dell'associazionismo e del terzo settore, di reperire informazioni. Per la risoluzione di problemi di rete; legislazione e tributi, questioni legali, finanziamenti, problematiche; amministrative, civilistiche, fiscali, contabili, previdenziali, lavorative, ecc. ecc. documenti, schede, formulari al fine di rendere più semplice il proprio lavoro senza dover perdere tempo prezioso in ricerche lunghe e complicate, tutto per e-mail in un semplice click. Finanziamenti, Il monitoraggio costante, la pubblicazione e la razionalizzazione dei bandi  e dei finanziamenti per il non profit e per gli enti pubblici emessi da - Unione Europea - Governo e Ministeri  - Regioni - principali Province italiane - Camere di Commercio - Fondazioni Bancarie - Fondazioni private la possibilità di consultare di ricevere tutto questo e l'archivio dei bandi non ancora scaduti,  tramite e-mail, informazioni-formazione su finanziamento, autofinanziamento;
Risponde su quesiti del tipo: Come costituire, gestire, modificare, chiudere i diversi tipi di associazione Atto Costitutivo e Statuto di (organizzazioni di volontariato, organizzazioni non lucrative di utilità sociale dette semplicemente O.N.L.U.S., imprese non lucrative di utilità sociale dette semplicemente I.N.L.U.S., associazioni di promozione sociale, associazioni sportive dilettantistiche, associazioni culturali, di categoria, musicali, turistiche, di protezione civile, o.n.g. cooperative sociali di tipo A, pro-loco,  c.r.a.l., riconosciute e non) Come creare e gestire un circolo ricreativo, un punto di commercio equo e solidale nel terzo settore. Consulenza che contiene: note, circolari, direttive e delibere, decreti del Presidente della Repubblica, decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, decreti ministeriali ed interministeriali, leggi, decreti-legge, decreti legislativi, leggi regionali, provinciali, nazionali per il volontariato, Consulenza alla realizzazione di attività formative. 
L'Associazione si pone l'obiettivo di - favorire il coordinamento delle iniziative di volontariato per settore di attività e per ambito territoriale d’intervento - stimolare forme di partecipazione del volontariato alla vita pubblica per la costruzione del bene comune - sollecitare una progettualità comune nel mondo del volontariato salvaguardandone l'autonomia e l'originalità. L'Associazione si impegna ad adeguare e ad aggiornare l'offerta delle attività con la flessibilità e la tempestività necessarie alle rapide evoluzioni del mondo del volontariato.
	

	Composizione PS geografica contesto  
	Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, Ambito territoriale; tutta Italia senza distinzioni tra Comuni, Province, Regioni, con particolare riferimento a quei comuni con meno di 5.000 abitanti che sono 5.865 (su di un totale di poco più di 8.000, pari al 72%) mentre quelli giudicati a rischio di estinzione sono 2.830. Con adeguate risorse per l’Orientamento e il Lavoro –
	

	
	Periodo dell'iniziativa: 01 Gennaio 2007 31 dicembre 2013
	

	
	L'associazione il mondo unito, operante su tutto il territorio nazionale, al fine di incrementare le possibili sinergie con gli attori dei territorio e soddisfare al meglio le specifiche necessità di ciascuna zona della regione, provincia, comune, Italiano, organizza attraverso l’uso della rete internet e attraverso e-mail una serie di incontri di scambio e confronto. Attuando una serie di Progetti Tipo; INDIVIDUIAMO I BISOGNI DEL TERRITORIO. Le istanze emerse da tali incontri verranno tenute in considerazione per l'individuazione delle tematiche da privilegiare per il finanziamento di progetti mediante il bando a valenza regionali, nazionali.
Facciamo rete
Attivare la rete in un territorio significa promuovere il dialogo non solo tra le organizzazioni di volontariato, ma anche tra queste e il sistema istituzionale locale. È fondamentale comprendere l’importanza del lavoro comune, che consente alle associazioni una maggiore rappresentatività e visibilità sul territorio e concorre all’attuazione di interventi integrati attraverso la messa in campo di sinergie positive. Per la risoluzione di problemi sociali complessi, e per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza, occorre sviluppare dunque una capacità di interazione e cooperazione con le diverse realtà presenti sul territorio. “Fare rete” rappresenta la modalità operativa attraverso la quale le associazioni di volontariato possono contribuire ad una progettazione e pianificazione partecipata dello sviluppo socio-economico del territorio.
Elementi di amministrazione
La gestione dell’associazione prevede anche una serie di adempimenti di natura amministrativa e contabile che spesso mettono in difficoltà le associazioni, le quali spesso devono ricorrere ad esperti esterni.

Lo sviluppo di una competenza interna sulla materia permette all’associazione di essere autonoma in tutto, la favorisce nella gestione di progetti e le permette di pianificare le attività anche dal punto di vista economico.
Associazioni in Rete
Internet è il più potente, rapido e diffuso strumento di comunicazione, del quale molte associazioni di volontariato si servono per diffondere i contenuti della loro mission e per rendere pubbliche le loro attività, nonché per scambiare esperienze e creare contatti con altre associazioni. Avere uno spazio in Rete con il proprio sito, soprattutto in una Nazione come quella Italiana, caratterizzata da un territorio impervio che rende difficili le comunicazioni, aiuta le associazioni che risiedono nei piccoli comuni ad avere relazioni significative e contatti con altre realtà, sia regionali che extraregionali.
Le organizzazioni di volontariato in Italia

Nel corso del biennio 2004-2005 l'Istat ha svolto la quinta rilevazione sulle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e provinciali al 31 dicembre 2003. Rispetto alla rilevazione precedente, riferita al 2001, l’incremento è stato del 14,9%. Rispetto alla prima rilevazione, riferita al 1995, esse sono aumentate del 152,0%, passando da 8.343 a 21.021 unità. Il notevole incremento dal 1995 si deve sia alla costituzione di nuove unità (8.530), che all’iscrizione nei registri di organizzazioni preesistenti (4.148). 
Nel 2003, per ogni organizzazione che ha cessato la sua attività se ne sono iscritte più di 10.
Nonostante il notevole incremento del numero di unità, l’analisi dei dati dell’ultima rilevazione permette di confermare alcune delle caratteristiche salienti dell’universo delle organizzazioni di volontariato. In particolare, si osserva: 
- il forte radicamento delle organizzazioni di volontariato nelle regioni settentrionali, anche se negli anni aumentano in misura relativamente più accentuata le unità presenti nel Mezzogiorno;
- la prevalenza relativa di piccole dimensioni organizzative, sia in termini di volontari attivi che di risorse economiche disponibili; 
- la maggiore presenza, tra i volontari, di uomini, di persone in età compresa tra i 30 e i 54 anni, diplomate e occupate;
- la concentrazione relativa di unità nei settori della sanità e dell’assistenza sociale, anche se cresce nel tempo il numero di quelle che operano in settori meno “tradizionali”;
- la crescita del numero di organizzazioni che hanno utenti diretti e, conseguentemente, l’aumento del numero di coloro che si rivolgono ad esse per soddisfare le loro esigenze. 

L’attività dell’associazione è rivolta agli enti del privato sociale della città di Napoli che intendono sviluppare la propria dimensione organizzativa e ai gruppi interessati a costituire una nuova organizzazione. La nostra consulenza rappresenta una interessante opportunità di sviluppo e fornirà alle organizzazioni, agli operatori e ai professionisti del settore i seguenti servizi:

-informazioni e orientamento su tematiche amministrative e fiscali, per la risoluzione di problemi di rete; legislazione e tributi, questioni legali, finanziamenti, problematiche; amministrative, civilistiche, fiscali, contabili, previdenziali, lavorative, ecc. ecc. documenti, schede, formulari 

-consulenza personalizzata su problematiche gestionali e organizzative

-laboratori formativi finalizzati allo sviluppo di competenze strategiche

La fonte autorevole per quantificare le onlus è l'Anagrafe unica per le onlus, ma la fotografia più recente l'ha scattata a fine 2006. A quella data, le onlus iscritte “per opzione” erano 17.912 variamente distribuite negli 11 settori di attività rigidamente previsti dalla legge. 6.174 si dedicavano all'assistenza sociale e socio-sanitaria, 534 all'assistenza sanitaria, 1.221 alla beneficenza. E ancora: 1.230 onlus erano attive nel settore dell'istruzione, 886 in quello formativo, 2.497 nello sport dilettantistico. 943 realtà si occupavano di tutela e promozione del patrimonio storico e artistico, 1.373 di ambiente, 1.676 di promozione della cultura e dell'arte. Infine, 913 si dedicavano alla tutela dei diritti civili e 465 alla ricerca scientifica di particolare interesse sociale.
Il maggiore numero di organizzazioni di volontariato sono in Lombardia Toscana, Emilia Romagna e Veneto. Resiste il primato delle regioni del Centro e del Nord, anche se negli ultimi anni e nel Sud che sono aumentate in misura relativamente più accentuata le associazioni di volontariato, e ormai contano per un quinto delle organizzazioni del settore nel Paese. Sicilia, Molise e Campania hanno visto più che triplicarsi le associazioni di volontariato in meno di un decennio.
I servizi offerti 
Tra i servizi offerti i più diffusi quelli relativi all’ascolto, sostegno e assistenza morale e alla donazione di sangue (offerti, rispettivamente, dal 19,9% e dal 17,4% delle organizzazioni).
Seguono i servizi ricreativi e di intrattenimento (14,5%), l’accompagnamento e inserimento sociale (13,0%), la realizzazione di corsi tematici (12,9%), l’organizzazione di spettacoli di intrattenimento (12,6%), 
le campagne di informazione e sensibilizzazione (11,8%), l’assistenza domiciliare (11,8%), il trasporto anziani e disabili (11,4%), le esercitazioni di protezione civile (11,3%) e le prestazioni di soccorso e trasporto malati (10,7%).
Chi si rivolge alle associazioni di volontariato
Nel 2003 tra le categorie di utenti che si sono rivolti alle varie associazioni di volontariato ci sono quelle dei malati e traumatizzati (51,6%), degli utenti senza specifici disagi (9,9%), degli anziani autosufficienti (9,4%), dei minori (7,7%), degli immigrati (4,3%), dei portatori di handicap (2,8%), degli individui in difficoltà economica (2,5%), dei familiari di persone con disagio (2,4%), degli anziani non autosufficienti (2,2%) e dei senza tetto (1,1%).
La situazione economica
Il totale delle entrate delle organizzazioni di volontariato passa da 675 milioni di euro del 1997 a 1.630 milioni di euro del 2003. Analogamente, l’importo medio delle entrate per organizzazione aumenta da 58 mila euro nel 1997 a 77 mila euro nel 2003. 
Nonostante queste variazioni, si conferma che la distribuzione delle entrate è ancora sbilanciata verso le piccole dimensioni. Le entrate sono concentrate tra le organizzazioni presenti nelle regioni centrali (soprattutto in Toscana), che costituiscono meno di un quinto dell’intera popolazione, ma dispongono di quasi un terzo delle entrate complessive. 
Infine, rispetto a quanto osservato nelle rilevazioni precedenti si accentua il ricorso delle organizzazioni di volontariato al finanziamento, sia esclusivo sia prevalente, di fonte privata rispetto a quello pubblico. Nel 2003 il 29,8% delle unità si finanzia esclusivamente con entrate di fonte privata (24,9%% nel 1997), il 35,1% con risorse di origine prevalentemente privata (33,7% nel 1997), il 29,9% con entrate prevalentemente pubbliche (35,8% nel 1997) ed il 5,2% con risorse esclusivamente pubbliche (5,7% nel 1997).
Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, senza distinzioni tra Comuni, Province, Regioni, con particolare riferimento a quei comuni con meno di 5.000 abitanti che sono 5.865 (su di un totale di poco più di 8.000, pari al 72%) mentre quelli giudicati a rischio di estinzione sono 2.830. Con adeguate risorse per l’Orientamento e il Lavoro – offre la possibilità, ai dirigenti ai vari livelli dell'associazione e a quanti sono interessati alle problematiche dell'associazionismo e del terzo settore, di reperire informazioni. Per la risoluzione di problemi di rete; legislazione e tributi, questioni legali, finanziamenti, problematiche; amministrative, civilistiche, fiscali, contabili, previdenziali, lavorative, ecc. ecc. documenti, schede, formulari al fine di rendere più semplice il proprio lavoro senza dover perdere tempo prezioso in ricerche lunghe e complicate, tutto per e-mail in un semplice click. 
PER LA VALORIZZAZIONE DELLE AREE RURALI, dove vivono ed operano quotidianamente le associazioni medio piccole che rappresentano il 90% delle associazioni in Italia. Vi sono 221.000 istituzioni non profit attive in Italia; di queste associazioni solo cento riescono a districarsi,  tra la seguente modulistica Decreto dirigenziale, Budget, Formulario, Domanda Ammissione, Tabella Parametri Costi, Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati, Questionario, Informativa, Autocertificazione, Avviso di selezione, ecc, ecc. 
Le forme associative connotate nei piccoli comuni Italiani rimangono spesso in funzione solamente nei primi anni di vita, durante il mandato degli amministratori che l’hanno creato l’ente, con la cessazione di questi e/o i cambiamenti di amministrazione, esse spesso smettono di funzionare efficacemente. I rapporti dei piccoli Comuni con i Comuni più grandi, sentito come squilibrato a netto vantaggio di quest’ultimi, numerose sono le cause che determinano la chiusura delle associazioni.

• Le problematiche dei piccoli Comuni: Bilancio, Personale, Segretario Comunale, Spesa pubblica, esiguità di fondi da destinare a progetti di rilevanza sociale etc…

• Come mantenere le realtà comunali insieme alla funzionalità dei servizi;

• Come stimolare l’associazionismo fra i piccoli comuni e farne capire l’importanza. Particolarmente significative sono le convenzioni che consentono di non avere vincoli.

• I problemi nei rapporti con la Regione.
Con il nostro Progetto Comunica(in)azione, generiamo in tempi brevi progetti web accessibili molto evoluti. Il servizio di consulenza on line, offre la possibilità e permette di porre un quesito sul Terzo Settore ad associazioni presenti Allein provincia di Aaosta, ad Armungia provincia di Cagliari, ad Calavano, provincia di Trento, isola delle femmine Palermo, rompendo l’isolamento dei luoghi impervi e isolati, permettendo a tutti gli operatori del Non Profit, di avere la stessa possibilità dei loro colleghi fortunati ad operare in comuni densamente popolati, dove viene svolta tutta la formazione per le O.N.P. Soluzioni altamente competitive, da un punto di vista tecnico ed economico. Una piccola associazione presente ed operante nei piccoli comuni Italiani non può frequentare corsi di formazione, per professionalizzare la sua attività, vista che la formazione classica è svolta solo nelle grandi regioni, province e nelle grandi città, si pensi a Roma, Torino, Milano, Forlì, Bologna, in orari e giorni proibitivi, visto che la piccola associazione e presa a risolvere problematiche complesse.

Anche le associazioni presenti ad Agosta, Airasca, Basiano, Dovadola, Camugnano,
hanno le stesse esigenze, di formazione, consulenza, progettazione ma non possono risolverle visto la lontananza dai grandi centri urbani.
Il volontariato deve essere intessuto nella società  civile. Per non essere forza marginale deve esserci con una presenza altamente qualitativa. E ciò si ottiene anche con i finanziamenti che consentono di sviluppare i progetti, le competenze, le professionalità e le attività delle organizzazioni di volontariato.... Questa la premessa alla base dell'associazione il mondo unito

Il servizio di consulenza on line dell'associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, Ambito territoriale; tutta Italia senza distinzioni tra Comuni, Province, Regioni, con particolare riferimento a quei comuni con meno di 5.000 abitanti che sono 5.885 (su di un totale di poco più di 8.000, pari al 72%) mentre quelli giudicati a rischio di estinzione sono 2.830. Con adeguate risorse per l'Orientamento, e il Lavoro –


La Regione Campania in cui abbiamo la sede principale;

La Campania ha 338 piccoli comuni pari al 61% dei 551 comuni della regione. La Provincia di Salerno ha 158 Comuni tra questi 109, la più alta concentrazione di piccoli Comuni con meno di 5,000 abitanti della Regione Campania

Provincia
Comuni
Piccoli Comuni
Avellino
119

100

Benevento
78

69

Caserta
104

49

Napoli
92

11

Salerno
158

109

Totale
551
338
tra cui Acerno, Alfano, Aquara, Atena Lucana, Atrani ma le stesse isole di Procida, di Ischia e di Capri vengono tagliate fuori dalla formazione e dalla consulenza del Terzo Settore, 
la nostra attività vuole aver ridisegnare il piano regolatore del socio-assistenziale preparare cioè una nuova programmazione regionale sulla base della previsione dei fabbisogni e un Radicamento nell’ ambito territoriale;
Le collaborazioni che nasceranno riguarderanno servizi di sportelli informativi, la valorizzazione ed I'empowemment di risorse umane e la promozione di attività e progetti, di consulenza e formazione. Un insieme di competenza che le associazioni potranno utilizzare per promuovere la partecipazione nelle sue diverse dimensioni antropologiche, culturali, motivazionali, contenutistiche coinvolgendo attivamente e valorizzando la dimensione dei volontariato nei diversi territori di appartenenza.

Costruire rappresentanze: elementi di scenario
- Contesto remoto
Nuovo Welfare contestualizzato, partecipato, concertato, integrato, accessibile, equo.
- Contesto specifico
Partecipazione del Terzo Settore ai Tavoli previsti e gestiti dalle Amministrazioni Comunali degli Ambiti, nelle diverse fasi del ciclo di vita di Piano di Zona.
- Motivazioni
In un contesto normativo e culturale che prevede l’estensione della funzione pubblica al privato sociale, occorre investire nell’esercizio efficace ed efficiente delle funzioni del Terzo Settore.
- Finalità
Il percorso si è proposto di condividere criteri e modalità per definire le rappresentanze del Terzo Settore, negli Ambiti Territoriali locali, ai Tavoli istituiti per favorire la partecipazione.
- Obiettivi
Formare nelle associazioni delegazioni qualificate, espressione di una base allargata, capaci di garantire rapporti con tale base e favorirne gli apporti tra Terzo Settore ed Enti Locali
Il percorso rappresenta, in generale, un’occasione per:

-  ripuntualizzare il ruolo che le organizzazioni del terzo settore possono svolgere nello sviluppo 

e nel consolidamento di un sistema di Welfare locale di qualità, cioè capace di rispondere a criteri di giustizia e di equità nell’accesso;

-  riflettere sulle condizioni, sulle modalità, sugli strumenti per realizzare un sistema di Welfare partecipato, contestualizzato, integrato e concertato;

-  individuare corrette modalità di relazione tra le diverse tipologie di soggetti, nel rispetto delle specificità, 

dei mandati e dei ruoli di ognuno.

Il percorso, nello specifico, intende favorire la valutazione circa la possibilità che, all’interno delle organizzazioni del terzo settore, si definiscano:

-  regole sulla costituzione delle rappresentanze ai tavoli del welfare locale;

-  modalità di raccordo tra rappresentanti e rappresentati;

-  forme, modalità e strumenti per garantire la partecipazione e gli apporti, i più ampi possibili, pur attraverso le rappresentanze definite.
Principi ispiratori di riferimento
- Pari dignità per tutte le tipologie di soggetti, di partecipare al processo programmatorio locale;
- Competenza/Esperienza per chi dovrà partecipare, rispetto ai contenuti delle aree tematiche, oggetto della programmazione;
- Radicamento nell’ ambito territoriale;
- ridisegnare il piano regolatore del socio-assistenziale preparare cioè una nuova programmazione regionale

sulla base della previsione dei fabbisogni INESPRESSI DEL TERRITORIO.

- quali politiche regionali per valorizzare gli operatori del terzo settore.

- Puntare sul riconoscimento dell’associazionismo con sinergie Istituzioni Pubbliche, rendere riconoscibile il privato sociale quale valore economico-sociale e farlo uscire dalla marginalità.

- Il terzo settore come soggetto sociale interlocutore di governo e istituzione.

- Rinnovare i sistemi di Welfare in risposta ad una più vasta gamma di bisogni sociali e di diritti di cittadinanza.
Obiettivo 
Aumentare il numero delle organizzazioni di volontariato servite e il loro livello di soddisfazione
Strategia
1. Implementare un sistema informativo di rendicontazione;
2. Mappare bisogni e urgenze delle organizzazioni presenti sul territorio Italiano;
3. Accrescere il livello qualitativo dei servizi;
4. Incrementare la notorietà, L’espansione, il radicamento territoriale, la visibilità del Centro il mondo unito;
5. Accrescere la professionalità delle risorse interne;
6. Sviluppare l’area progettazione;
Piano 
1. “Percorso qualità” - Individuare gli indici di efficacia che consenta di verificare l’efficacia sociale delle attività svolte;
2. “Mappa dei bisogni” espressi e inespressi - Ricerche, questionari e visite alle principali organizzazioni di volontariato;
3. Fornire servizi qualificati professionalmente e umanamente;
4. Potenziare l’ufficio stampa e realizzare tre momenti di comunicazione e coinvolgimento (uno con gli stakeholder interni, uno con le oovv e le istituzioni e uno con la cittadinanza);
5. Corsi di formazione per il personale interno e/o scambio di esperienze;
6. Strutturare un ufficio di progettazione.
La nostra associazione offre l’occasione per un nuovo confronto ed approfondimento delle tematiche a noi tanto care quanto difficili e scottanti. Non intendiamo finalizzare la nuova iniziativa né ad una ulteriore messa a punto dei contenuti né ad altre richieste da presentare alle Amministrazioni. E’ un compito già assolto e sintetizzato nel documento, a tutt’oggi ancor valido, elaborato dalla V Conferenza Nazionale del Volontariato svoltasi a Napoli, il 13-14-15 aprile 2007.

L'idea da cui è nato il progetto 
L'idea fondamentale che sta alla base del progetto è quella di mettere le competenze e le professionalità maturate negli anni dalla nostra associazione a disposizione degli enti del Terzo Settore e di quelle popolazioni di quei comuni e di quei territori che si trovano a fronteggiare gravi situazioni di declino e della valorizzazione del patrimonio storico, artistico ed ambientale,nella promozione di attività educative e culturali, dell’economia solidale, di protezione civile, in seguito alla “forza gravitazionale” esercitata dai poli abitativi e produttivi di dimensioni maggiori. All'interno di queste aree si registrano crescenti problemi legati al cosiddetto “disagio insediativo”: emigrazione (soprattutto con riferimento alla fascia della popolazione in età lavorativa), chiusura degli esercizi commerciali, ridimensionamento dei servizi pubblici, progressiva atrofizzazione del tessuto sociale ed economico del territorio. A soffrire per questa situazione sono innanzitutto le fasce più deboli della popolazione: adolescenti, giovani, anziani. E’ assolutamente necessario arrestare lo spopolamento prima che il territorio si ritrovi completamente esangue e nell'impossibilità di ritrovare la massa critica indispensabile allo sviluppo”. Tale obiettivo è raggiungibile solo attraverso la rigenerazione del tessuto sociale del territorio, il che non può certo perseguirsi attraverso interventi di tipo assistenzialistico. Deve invece necessariamente realizzarsi attraverso la promozione di processi localizzati di sviluppo a carattere autopropulsivo, in grado di garantire il conseguimento di risultati di lungo periodo. Generare processi autonomi e sostenibili di sviluppo locale in questi territori significa innanzitutto individuare e valorizzare quelle che sono le risorse distintive dei territori stessi. 

In quest'ottica il progetto si propone di favorire la fruibilità da parte di un pubblico più vasto del patrimonio spesso unico (ed altrettanto spesso dimenticato) detenuto da molte delle località a rischio spopolamento in termini paesaggistici, architettonici, storici, enogastronomici, umani. È in questo potenziale turistico in larga parte inespresso che il progetto individua la principale risorsa distintiva a disposizione di tali territori e, di conseguenza, la principale opportunità di rilancio economico e sociale. 
Gli obiettivi 
L'obiettivo fondamentale del progetto è quello di fornire nuove prospettive e nuove speranze a coloro che vivono all'interno delle aree a rischio spopolamento, attraverso una serie si iniziative fornite alle associazioni,

Tra le quali ;
Finanziamenti, Il monitoraggio costante, la pubblicazione e la razionalizzazione dei bandi  e dei finanziamenti per il non profit e per gli enti pubblici emessi da - Unione Europea - Governo e Ministeri  - Regioni - principali Province italiane - Camere di Commercio - Fondazioni Bancarie - Fondazioni private la possibilità di consultare di ricevere tutto questo e l'archivio dei bandi non ancora scaduti,  tramite e-mail, informazioni-formazione su finanziamento, autofinanziamento;
Risponde su quesiti del tipo: Come costituire, gestire, modificare, chiudere i diversi tipi di associazione Atto Costitutivo e Statuto di (organizzazioni di volontariato, organizzazioni non lucrative di utilità sociale dette semplicemente O.N.L.U.S., imprese non lucrative di utilità sociale dette semplicemente I.N.L.U.S., associazioni di promozione sociale, associazioni sportive dilettantistiche, associazioni culturali, di categoria, musicali, turistiche, di protezione civile, o.n.g. cooperative sociali di tipo A, pro-loco,  c.r.a.l., riconosciute e non) Come creare e gestire un circolo ricreativo, un punto di commercio equo e solidale nel terzo settore. Consulenza che contiene note, circolari, direttive e delibere, decreti del Presidente della Repubblica, decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, decreti ministeriali ed interministeriali, leggi, decreti-legge, decreti legislativi, leggi regionali, provinciali, nazionali per il volontariato, Consulenza alla realizzazione di attività formative. 

Obiettivi generali Sono
- Sostenere le organizzazioni di volontariato nell’affrontare le difficoltà presenti in tutte le fasi della vita associativa, in particolare rispetto a quelle tematiche che richiedono competenze specialistiche o aggiornamento continuo.
- Accompagnare gruppi di cittadini interessati alla costituzione di nuove organizzazioni di volontariato.
Le attività previste all’interno dei progetti saranno rivolte alla promozione e alla diffusione della cultura del volontariato e della solidarietà attraverso:
• interventi di prevenzione e lotta alle diverse forme di bisogno, disagio di soggetti svantaggiati e rivolti alla creazione e allo sviluppo di servizi territoriali a loro dedicati;
• interventi di inclusione sociale realizzati anche per il tramite dello sviluppo di iniziative di socializzazione e di animazione territoriale;
• interventi mirati al miglioramento della qualità della vita e rivolti alla promozione e alla tutela della salute;
• interventi mirati alla valorizzazione della famiglia come risorsa e rivolti alla promozione della cittadinanza attiva.
Le metodologie 
Dal punto di vista delle metodologie, l'approccio che verrà adottato appartiene alla “scuola” di pensiero che considera criteri prioritari per l'azione i seguenti aspetti: 

•  la condivisione : i destinatari degli interventi di sostegno e sviluppo sono “attori prioritari”. Ciò comporta lo sviluppo di azioni permanenti di concertazione e coinvolgimento al fine di operare nella direzione dei loro reali bisogni e non in maniera astratta e teorica, rischiando così di applicare soluzioni lontane dal vissuto dei suddetti attori; 

•  l'utilizzazione di metodi “bottom–up” : un territorio conosce con esattezza le proprie esigenze di programmazione e, nonostante ciò, molto spesso esso non può partecipare alle decisioni che lo riguardano, soprattutto se la sua marginalità economica e sociale lo tiene lontano dai principali processi decisionali. L'iniziativa proposta intende porre rimedio alla mancata corrispondenza che si registra usualmente tra processi decisionali ottimali e reali adottando un approccio di tipo bottom-up ed utilizzando, nelle varie fasi previste, successivi step di verifica con gli stakeholders territoriali, al fine di integrare quanto previsto dal progetto nelle politiche di gestione ordinaria impiegate; 

•  l'animazione locale, affinché le opportunità offerte dal progetto possano essere alla portata di tutti, soprattutto di coloro che soffrono dell'esclusione sociale generata dalle problematiche del “disagio insediativo”. 

Dal punto di vista delle tecniche e degli strumenti, il progetto utilizzerà differenti modalità, quali ad esempio l'uso di focus group, di questionari, di news letters, etc., tarandoli e personalizzandoli in funzione delle caratteristiche dei piccoli centri e reinterpretandole secondo il profilo della cultura locale (ad esempio per mezzo dell'impiego di figure quali il “cantastorie” o il “banditore”). 
I principali risultati attesi 
-Diminuzione (e, possibilmente, inversione) dei fenomeni migratori; 

-incremento delle opportunità per i soggetti locali di lavorare e quindi di vivere nel territorio; 

-diminuzione della marginalità sociale; 

-diminuzione del disagio sopportato da anziani ed adolescenti; 

-incremento del senso di appartenenza, garanzia di sopravvivenza e sviluppo per il territorio; 

-valorizzazione del territorio ed aumento della qualità della vita. 

Per ottenere tali risultati il progetto si propone di attivare un processo di rivitalizzazione del tessuto socioeconomico dell'area locale per mezzo dell'opportuna valorizzazione del patrimonio artistico, ambientale e culturale localmente sedimentato. 


L'impatto del progetto non sarà circoscritto ad una dimensione puramente economica e materiale. La difesa, il consolidamento e la valorizzazione delle specificità locali, degli elementi legati all'identità locale ed all'appartenenza al territorio rappresentano passaggi cruciali per la ricostruzione della coesione sociale e per la rinascita di un sentimento di fiducia nel futuro del territorio. Attraverso di essi si desiderano porre le basi per la realizzazione degli individui e delle intere collettività locali attraverso la predisposizione degli stessi alla fiducia nelle proprie capacità e nel proprio valore, favorendo altresì in loro la creatività e l'azione. 

Operando uno sforzo di sintesi, gli obiettivi del progetto sono individuabili nel: 

•  favorire la preservazione ed il consolidamento del tessuto sociale locale; 

•  combattere i fenomeni di esclusione e di marginalità sociale che interessano le varie componenti della popolazione locale; 

•  contrastare i problemi del “disagio insediativo” a carico della popolazione locale ed in particolar modo degli anziani; 

•  promuovere nei soggetti locali i valori legati all'identità locale ed all'appartenenza al territorio; 

•  attivare un processo di rivitalizzazione del tessuto economico locale. In particolare si intende produrre: 

-un incremento della domanda di fruizione del territorio da parte di soggetti esterni; 

-un incremento delle opportunità di investimento sul territorio; 

-un incremento dei posti di lavoro e delle opportunità lavorative per i giovani; 

-la preservazione delle attività commerciali esistenti e di un livello adeguato dei servizi pubblici. 
Gli interventi dell’associazione il mondo unito
Promozione
L'attività dell'area è finalizzata alla promozione del volontariato, alla sensibilizzazione sui temi della solidarietà, della diversità, del disagio e dell'integrazione, alla promozione di una cultura della partecipazione e della corresponsabilità civile al fine di costruire una comunità solidale.
Formazione
L'area formazione, per la sua importante valenza educativa e processuale, è stata fin dall'inizio posta al centro degli ambiti d'intervento del Centro come mezzo per qualificare e valorizzare l'attività di volontari ed associazioni del territorio.
Il Centro ha dato vita ad una "Scuola permanente al Volontariato" quale strumento di promozione, coordinamento e qualificazione dell'opera volontaria locale.
I percorsi proposti si articolano sia su contenuti di base, inerenti la motivazione al volontariato, la relazione di aiuto, l'ascolto, il lavoro di rete, la comunicazione, le tematiche giuridiche, legali e fiscali, la progettazione sociale ed europea, che su contenuti specifici, a partire da precise sollecitazioni delle organizzazioni di volontariato e in stretta connessione con i progetti di secondo livello portati avanti dal Centro.
Consulenza 
Il Centro offre un servizio di prima informazione a coloro che muovono i primi passi nel mondo del volontariato. Successivamente, sono possibili consulenze più mirate finalizzate all'assistenza nella compilazione o nella modifica di statuti e atti costitutivi, al confronto tra polizze assicurative, alla spiegazione degli adempimenti amministrativi e fiscali ai quali i gruppi sono tenuti.
Progettazione sociale
Gli scenari aperti dalle recenti normative nazionali e dalle linee di finanziamento europeo, chiedono a tutti gli attori sociali la capacità di lavorare per progetti. Quali soggetti attivi nella progettazione e nella realizzazione concertata degli interventi, anche le organizzazioni di volontariato richiedono di acquisire, rafforzare e consolidare competenze nell'ambito del lavoro per progetti e del lavoro di rete.
In questa prospettiva, il Centro  favorisce l'acquisizione di tali competenze attraverso percorsi di formazione; orienta le associazioni rispetto alla definizione di un percorso progettuale, attraverso un lavoro di consulenza e la predisposizione di strumenti utili alla progettazione; orienta la capacità di individuare le fonti di finanziamento in campo sociale; promuove tavoli di lavoro e di confronto tra le organizzazioni di volontariato, il territorio e il Centro stesso, per favorire la convergenza e la connessione di risorse e attori a vari livelli. 
La nostra attività e protesa alla valorizzazione delle aree rurali, senza distinzioni tra Comuni, Province, Regioni, con particolare riferimento a quei comuni con meno di 5.000 abitanti che sono 5.865 (su di un totale di poco più di 8.000, pari al 72%) mentre quelli giudicati a rischio di estinzione sono 2.830. Con adeguate risorse per l’Orientamento e il Lavoro, dove vivono ed operano quotidianamente le associazioni medio piccole che rappresentano il 90% delle associazioni in Italia. 
Modalità d’accesso ed erogazione
Al servizio di consulenza si accede, tramite e-mail, direttamente nella vostra sede associativa o a casa, sette giorni su sette, 364 giorni l’anno, di sabato e domenica compresi, tramite il referente dello sportello, attraverso il sito internet www.ilmondounito.com o tramite l’e-mail ilmondounito@libero.it è possibile richiedere informazioni, porre quesiti, ottenere supporto su questioni inerenti ai temi del volontariato. 
La realizzazione della consulenza può prevedere la redazione di pareri scritti e di materiali di lavoro, la consegna di materiale informativo, di documenti sulla questione in oggetto e di modulistica per le varie procedure. Senza problemi di stress, si pensi al trasporto pubblico (treno, autobus, tram, parcheggi,) per non finire una volta arrivati nella sede ed aspettare ore interminabili il proprio turno (quando in quel tempo si deve dedicare a un altro impegno). Invece si avrà tutto questo in un semplice click con una risposta per e-mail su supporto cartaceo che potrà essere sempre reperibile per eventuali contestazione. 
	


